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SETTIMANA SINDACALE 

Le carte vincenti 
Nei giorni scorsi centi

naia di migliaia di lavora
tori sono scesi nelle strade 
e nelle piazze dei grandi e 
dei piccoli centri, nel Nord, 
nel Sud, nel centro Italia. 
Imponenti scioperi, assem
blee nelle fabbriche, cortei 
hanno contraddistinto la 
giornata di lotta unitaria 
promossa dalla Cgil, Cisl e 
Uil per rispondere ai cri
minali attentati fascisti ai 
treni dei lavoratori che si 
recavano a Reggio Calabria 
per manifestare, in quella 
città, la volontà di lottare 
tutti uniti per lo sviluppo 
del Mezzogiorno. Le tre Con
federazioni, dopo le polemi
che artificiose e le basse spe
culazioni sulla Conferenza 
del Mezzogiorno e dopo la 
mancata adesione della Cisl 
all'iniziativa, hanno così su
bito ritrovato l'unità nella 
lotta antifascista, per il raf
forzamento e lo sviluppo del
la democrazia. 

Lo sciopero è stato un am
monimento severo e respon
sabile al governo Andreotti-
Malagodi, alla inerzia che di
mostra di fronte ai rigurgi
ti fascisti, al clima che ali
menta con le sue decisioni, 
con il suo schierarsi dalla 
parte del padronato, anche 
dì quello più retrivo e rea
zionario come il padronato 
agrario. Fra gli atti del go
verno basterà ricordare il 
gravissimo tentativo dì af
fossare la riforma dell'affìt
to dei fondi rustici, conqui
stata dai contadini con dure 
lotte.- Agli agrari parassiti 
il governo e la DC vogliono 
regalare miliardi, sottraen
doli ai contadini e accollan
do all'economia agricola un 
ulteriore pesante incremen-

ESPOSTO - Valore 
nazionale della lo l la 

del contadini 

to della rendita parassitaria. 
Questa politica conserva

trice del governo — come ha 
dichiarato il compagno Espo
sto, presidente dell'Alleanza 
contadina sottolineando il 
valore nazionale della lot
ta dei contadini — ha avuto 
una risposta di massa ecce
zionale con la manifestazio
ne degli oltre 70 000 lavora
tori della terra che, per ini
ziativa dell' Alleanza, del
l'Ilei, delle Acli sono sfilati 
per le vie di Roma nella 
giornata di mercoledì. 

Si va sempre più svilup
pando intanto la risposta po
polare contro la politica eco
nomica del governo che col
pisce duramente tutti i la
voratori. Basterà ricordare 
la grandiosa giornata di lot
ta vissuta da tutta la popo
lazione napoletana che ha 
aderito compatta allo scio
pero proclamato dai tre sin
dacati: venerdì a Napoli al 
comizio promosso dai sinda
cati Cgil, Cisl, Uil erano in 
più di quarantamila a riven
dicare nuovi indirizzi di po
litica economica, per l'occu
pazione, lo sviluppo del Mez
zogiorno. 

I padroni, spalleggiati dal 
governo, tentano pericolose 
rivincite. La trattativa per il 
contratto de! metalmeccanici 
delle aziende private fa te
sto: i sindacati hanno presen
tato una precisa piattaforma, 
i padroni non l'hanno nep
pure presa in considerazio
ne hanno avanzato le loro 
pretese. Blocco della contrat
tazione aziendale, estensione 
dei turni di notte e del la
voro domenicale, far lavo
rare anche gli ammalati: 
queste le « rivendicazioni > 
padronali. La risposta non si 
farà attendere. 

I sindacati hanno unitaria
mente deciso un forte pro
gramma di scioperi. 

Così alla Pirelli: si vuol 
« ristrutturare » e, come av
viene alla Montedison, il pri
mo provvedimento è quello 
di sospendere migliaia di la
voratori, di ridurre l'orario. 
Alla Bicocca di Milano i la
voratori e i sindacati uniti si 
riuniscono subito in una 
grande assemblea per una 
intera giornata. A testimo
nianza di un comune impe
gno di lotta, delegazioni di 
lavoratori di tutte le fabbri
che milanesi sono andate 
dentro la Bicocca parteci-

STORTI - Torna In 
carica con uno schie

ramento unitar io 

pando alla assemblea. 
E* in questo complesso e 

difficile quadro che si inse
riscono l'attacco della De
mocrazia cristiana alla auto
nomia del sindacato e il ten
tativo di far arretrare la 
Cisl, coinvolgendo tutto il 
movimento sindacale. 

Le lunghe e drammatiche 
riunioni del Consiglio gene
rale della Cisl, pur tra gra
vi ostacoli e difficoltà, han
no fatto però prevalere la 
linea unitaria, con il costi
tuirsi di uno schieramento 
che comprende le grandi ca
tegorie dell'industria, forti 
organizzazioni del Nord, di
rigenti di Unioni provincia
li del Sud e del centro Ita
lia e con la conferma di 
Storti a segretario generale. 
I lavoratori e i sindacati dun
que reggono all'urto delle 
forze conservatrici e reazio
narie, anche se la risposta 
dovrà farsi, stante la gra
vità della situazione, sem
pre più* forte e incisiva. Il 
movimento non si chiude in 
se stesso, non si isola. Si 
costruisce una politica capa
ce di saldare, nella lotta, gli 
operai del Nord con i disoc
cupati del Sud, con i conta
dini, con tutti gli strati so
ciali interessati al rinnova
mento democratico del paese. 
L'unità e lo sviluppo di un 
tale schieramento, nella pie
na autonomia delle singole 
componenti, deciso ad aprire 
vertenze a livello territoria
le, a saldare le lotte con
trattuali con le lotte di ri

forma: queste le carte vin
centi che il movimento sin
dacale ha nelle mani- Si trat
ta di giocarle bene e fino in 
fondo. 

Alessandro Cardulli 

Martedì per il rinnovo del contratto 

Confermato lo sciopero 
nazionale degli edili 

I sindacati disposti a riprendere le trattative che il padronato ha rotto 
unilateralmente - Dal 6 al 10 novembre intenso programma di lotte pro
vinciali - In settimana scioperano anche i dipendenti del settore cemento 

Grazie alla lotta possente ed 
unitaria di un milione e 200 
mila edili sviluppatasi durante i 
mesi di settembre ed ottobre 
con scioperi nazionali e regiona
li e azioni articolate a livello di 
impresa e cantiere, il Ministro 
del Lavoro, senatore Coppo ha 
diramato un comunicato con cui 
li invitano le parti alla ripresa 
delle trattative. 

La federazione unitaria dei la
voratori delle costruzioni riaf
ferma in una nota la propria di
sponibilità alla ripresa delle trat
tative, che furono unilateralmen
te interrotte dall'ANCE e dall'In-
tersind e ribadisce la necessità 
che gli incontri fra le parti ab
biano luogo in sede autonoma. 
Frattanto, in attesa che si fissi 
la data eventuale della ripresa 
delle trattative, la federazione 
unitaria delle costruzioni ricon
ferma gli scioperi già program
mati. Il primo avrà carattere 
nazionale e avrà luogo martedì 
H ottobre. 

Durante lo sciopero avranno 
luogo migliaia di assemblee di 
cantiere e comizi tra ì quali si 
segnalano quelli di Piacenza 

_ (Claudio Fruffi), Firenze (Lucia
no Rufino), Rimini (Valeriana 
Giorgi). Cremona e Genova (Gio
vanni Oggero). Vengono anche 
riconfermati dal 6 al 10 novem
bre gli scioperi provinciali che 
investiranno tutto il paese e che 
ti concluderanno in ogni capo
luogo con grandi manifestazioni 
per il rinnovo del contratto, l'oc
cupazione e il rilancio dell'edi-
Uria; su questi ultimi temi sarà 
elaborata una piattaforma pro
grammatica su cui si svilupperà 

• fl movimento della categoria co
me di tutte le altre forze inte
ressate. 

Pur fai presenza di un fatto im
portante quale l'invito alla ri
presa delle trattative da parte 
del Ministro de] Lavoro, ed in 
attesa di verificare con la con
troparte la possibilità di tale ri
presa la federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni — 
conclude la nota — si rivolge 
a tutti gli edili italiani affinché 
Venga proseguita e accentuata 
l'arione sindacale prevista, che 
rimane il più valido sostegno per 
uno sblocco positivo della situa
tone. Nel corso della prossima 
settimana anche i cementieri la-
Aprili • manufatti in cemento 

Atffmrtranno a livello aziendale 
^Kgritoriak secondo 1 progrtm-
fWffcataM 

A Firenze assemblea produttori zootecnici 

Programma per aumentare 
la produzione di carne 

E' convocata per domani, lu
nedi 30. a Firenze (Palazzo 
dei congressi) l'assemblea nazio
nale dell'Unione associazioni pro
duttori zootecnici per discutere 
«Un programma nazionale di 
sviluppo zootecnico e della pro
duzione di carne». La relazione 
sarà svolta dal presidente. Lino 
Visa ni. 

Vi sono 4 milioni di ettari ab
bandonati, riutilizzabili da mo
derne imprese cooperative, come 
pure altri milioni di ettari con
dotti da famiglie contadine po
ste in difficoltà da una politica 
di finanziamenti che ha sparso 
danaro pubblico in varie dire
zioni, ma non ha garantito mai 
la remunerazione del lavoro e 

gli investimenti del coltivatore. 
Attraverso Io sviluppo della 

produzione di carne si possono 
creare centinaia di migliaia di 
posti di lavoro. Al centro del 
convegno di Firenze saranno 
dunque temi generali dell'econo
mia italiana: non si può com
battere il carovita senza rifor
ma strutturale, a partire dalle 
campagne. I punti chiave del 
programma in discussione sono: 
ampliamento dei finanziamenti (i 
300 miliardi annui da affidare 
alle Regioni), i programmi e 
l'aiuto degli Enti di sviluppo e 
Comunità montane, l'integrazio
ne dei redditi di lavoro, un mas
siccio aiuto tecnico e finanzia
rio alle cooperative. 

LUCCA 

Conquistato 
l'accordo 

alla Cucirini 
LUCCA, 28 

SI è conclusa, dopo una trat
tativa durata 24 ore presso la 
Associazione industriali di 
Lucca, la vertenza aperta dal 
3.100 lavoratori e lavoratrici 
della Cucirini Cantoni Coats 
per il mantenimento degli at
tuali livelli di occupazione 

L'accordo raggiunto, grazie 
all'unità e alla lotta durata 
venti giorni dal lavoratori del
la Cucirini Cantoni, rappre
senta un importante e signi
ficativo successo 

In particolare l'azienda si è 
Impegnata alla ricerca e allo 
sviluppo di nuove lavorazioni 
nello stabilimento di Lucca 
attraverso nuovi Investimenti 
accogliendo cosi una delle ri
chieste di fondo 

Si è convenuto inoltra che 
nel caso di ristrutturaaiom 
dell'aftonda van i pannstto si 
m o t t i il m% «si « • * • . 

PISA 

Condannati 
sei lavoratori 
della Piaggio 

PISA. 28 
" Si è avuta nella tarda matti
nata la sentenza al processo 
contro i lavoratori della Piag
gio di Pontedera per i fatti del 
70. Il Procuratore generale di 
Firenze aveva infatti rinviato a 
giudizio 13 lavoratori con l'ac
cusa di violenza privata aggra
vata, sequestro di persona ag
gravato, ingiurie e lesioni. Il 
tribunale, pur derubricando al
cune accuse, con la sentenza 
ha emesso un verdetto spropor
zionato condannando gli operai 
Lazzaretti, Bonsignori, Viviani, 
Chiaverini, Paoli e Valdisserra 
a 4 mesi con la condizionale e 
senza l'iscrizione della condan
na sul certificato penale, as
solvendo per non aver commes
so il fatto Berardini, Casoia. 
Massetti. Passetti e per Insuf-
flckma di prove Feola. Contro 

0 oonasjo di «• 

Per le riforme, una nuova politica economica e lo sviluppo del Mezzogiorno 

Martedì si ferma tutta la Lombardia 
' • V i 

Sette cortei per le vie di Milano 
Una intervista con il compagno De Carlini, segretario generale della Camera del Lavoro - Grande manifestazione in piazza del Duomo: parleranno 
Storti, Polotti della UIL e il segretario della C.d.L. di Reggio Calabria - Anche negli altri capoluoghi della regione sono previsti comizi unitari 

• MILANO, 28 
La preparazione dello sciopero generale della Lombardia di 

martedì 31 ottobre è entrato nella fase decisiva. In tutte le 
città della regione saranno effettuati cortei e manifestazioni 
unitari. Particolarmente Importante la giornata di lotta a 
Milano, dove, nel corso di effettuazione delle 4 ore di scio
pero (dalle 8,30 al turni di mensa) si svolgeranno sette cortei 
dai quartieri periferici a Piazza del Duomo. Qui parleranno 
il segretario generale della Cisl Bruno Storti, 11 segretario 
della Uil proivnciale Giulio Polotti e, come segno tangibile di 
unità nella lotta fra Nord e Sud, Il segretario della Camera 
del Lavoro di Reggio Calabria, compagno Diano. 

Forme particolari di partecipazione alla giornata di lotta 
sono state decise per le linee tranviarie, che si fermeranno 
dalle 10 alle 11.30, per le ferrovie dello Stato del comparti
mento di Milano (I treni non funzioneranno dalle 1 alle 2, 
dalle 10 alle 11, dalle 15 alle 16, mentre il personale degli im
pianti fissi si asterrà dalle 8.30 alle 12), per gli ospedali, dove 
funzioneranno solo 1 servizi indispensabili, per I poligrafici. 1 
quali sciopereranno il 30 ottobre per tutto il giorno, in modo 
da non far uscire I quotidiani del 31. I postelegrafonici, infine 
si fermeranno per tre ore. Anche I giornalisti lombardi hanno 
aderito allo sciopero. La giunta esecutiva e la commissione 
sindacale invitano 1 comitati di redazione delle testate della 
regione a decidere in piena autonomia le forme di adesione 
all'azione sindacale. 

Sul significato dello sciopero 
di Milano e della Lombardia ab
biamo rivolto alcune domande 
al compagno Lucio De Carlini. 
segretario generale della Carne-
ra del Lavoro di Milano Ecco il 
testo dell'intervista. 

D. Come si collega la lotta 
per l'occupazione nella vostra 
Regione all'azione più generale 
per una nuova politica economi
ca e lo sviluppo del Mezzo
giorno? 

R. Non sfugge a nessuno la 
grande importanza dello sciope
ro generale di martedì 31 otto
bre a Milano e in Lombardia. 
Si tratta, infatti, di un momento 
significativo di unificazione, nel
la lotta, della posizione dei sin
dacato su questioni di interesse 
più generale. Si vuole porre la 
questione dello sviluppo econo
mico. partendo dal dati critici 
e negativi che contraddistinguo
no due aspetti vitali della condi
zione operaia e popolare: l'oc
cupazione e il costo della vita. 

Per l'occupazione. Milano at
traversa una fase grave e tesa 
di peggioramento. L'attacco al 
posto di lavoro si manifesta nel
le piccole e nelle grandi «fir
me» industriali. Dalla Pirelli 
alla Montedison. dalla Geloso al 
settore tessile e all'edilizia. Si 
aggiunga che nel corso degli ul
timi 2 anni si sono gonfiate tutte 
le situazioni sotto occupazionali 
(appalti, lavoro a domicilio) e 
che i processi di ristrutturazione 
capitalistica hanno ridotto e se
lezionato le forze di lavoro, 
espellendo larghe fasce di lavo
ratori anziani e di donne, ren
dendo difficile l'accesso al la
voro per i giovani. 

Proprio rivendicando alla re
gione lombarda una politica 
occupazionale che si colleghi 
ad un controllo pubblico 
degli investimenti. sappia
mo di dover raccordare le scel
te milanesi e lombardo all'obiet
tivo primario dello sviluppo del 
Mezzogiorno. Quel che imiiorta. 
oggi. è la scella che a Milano 
e in Lombardia si deve compie
re per contrastare la logica di 
un'espansione monopolistica che 
lacera, al Nord come al Sud. 
il tessuto economico, la realtà 
sociale, le condizioni di vita e di 
lavoro delle masse popolari. 

D. Come Intendete collegarvl 
con le altre forze Interessate ad 
un programma di rinnovamento? 

R. Quello che importa oggi 
è la messa in canr» delle for
ze sindacali, politiche, istitu
zionali (Regioni e Comuni) che 
vogliano programmare atti con
creti di inversione di una ten
denza che riduce e restringe le 
possibilità di sviluppo equili
brato dell'economia lombarda e 
contemporaneamente aggrava la 
questione meridionale. Ciò vale 
anche per altri aspetti attuali 
della situazione come, ad esem
pio. il problema dei prezzi. I 
provvedimenti amministrativi di 
sollievo locale, pure importanti. 
non bastano. Quel che indigna 
i lavoratori e le loro famiglie 
non è l'annuale e rituale scoper
ta del prezzo speculativo del 
panettone natalizio. C'è ben al
tro: è la « scoperta » quoti
diana che chi vive di un reddito 
fisso, lavoratori e pensionati. 
compie vedendo imnoverirsi la 
propria capacità d'acquisto e 
di spesa. Di fronte a una simile 
situazione, è facile, ad esempio. 
provocare un fumo demagogico 
sulle responsabilità di tutti gli 
esercenti. 

Diradatosi fl fumo, resta la 
realtà strutturale di un sistema 
distributivo non rinnovato, di 
sacche speculative rafforzate. 
Quel che occorre è quindi la mo
difica strutturale, '/aiuto orga
nico da dare all'intenerito Dub
bi ico. alla coopera7ìnne e all'as-
socia7ionismo mercantile. 

D. Q u i i è l'atteggiamento che 
i l movimento intende assume
re sui problemi di riforma e 
sulla politica del governo? 

R. Lo sciopero generale di 
Milano e della Lombardia mira 
anche ad esprimere una più lar
ga sollecitazione politica sui te
mi di riforma. 

Casa, sanità, scuola, trasporti. 
pensioni: le risporte del gover
no Andreotti sono dilatorie e fu
mose. Queste co% non le di
ciamo perché il movimento sin
dacale abbia posizioni di princi
pio contro o a favore di questo 
o quel governo, ma perché pro
prio giudicando fatti, misure e 
posizioni che giorno dopo giorno. 
nell'ultimo periodo, prendono i 
pubblici poteri ai vari livelli. 
noi vogliamo esprimere fl no
stro giudizio autonomo e pre
ciso. E questo rfudizio, oggi. 
con può non cogliere la gravità 
delle situazioni e dei pericoli, i 
rischi grossi di involuzione po
litica. il peggioramento di un 
clima politico che qualcuno 
tenta di rendere ostile, nemico 
dei lavoratori, del sindacato. 
delle riforme, del potere con
trattuale e dei diritti che abbia
mo conquistato e che vogliamo 
sviluppare. Cosi noi avvertiamo 
eh* oggi dobbiamo rispondere 

rebbe ridimensionare il potere 
contrattuale dei lavoratori e. nel 
contempo, svuotare e sminuire il 
ruolo sociale e politico comples
sivo del sindacato. 

Per i lavoratori e il sindacato 
non ci sono « pause di riflessio
ne >. stagioni di stasi, momenti 
di dibattito scollegati'dall'azione 
quotidiana. Il giudizio e l'analisi 
ci servono per assicurare pro
prio quella continuità delle scel
te strategiche che abbiamo com
piuto e che certo ogni giorno 
noi rimettiamo in discussione. 
ma non per mutarle o ammorbi
dirle. ma per rilanciarle conti
nuamente. per affinarle, in una 
parola per radicarle sempre di 
più nella coscienza e nell'azione 
dei lavoratori milanesi e ita
liani. 

Non ci può bastare esprimere 
una posizione giusta senza indi
care anche modi e mezzi per 
realizzarla, noi ojìgi confermia
mo la validità e la giustezza 
dello sciopero del 3! ottobre. 
come manifestazione pubblica di 
volontà autonoma, democratica 
e riformatrice, che è dei lavo
ratori milanesi, che è della no
stra federazione milanese CGIL-
CISL-UTL. 

Rinviato al 7 

il direttivo CGIL 
Il direttivo della Cgil che 

doveva svolgersi domani è sta
to rinviato al giorno 7, con ini
zio alle ore 9.30. La relazione. 
come già noto, sarà tenuta dai 
compagno Rinaldo Scheda, se
gretario confederale. Saranno 
affrontati i problemi del movi
mento e dell'unità sindacale. 

METALMECCANICI 

Da domani scioperi 
e assemblee contro 
il «no» dei padroni 
Che cosa vogliono i gran

di industriali metalmecca
nici? E' una domanda che 
nasce d'istinto ripensando 
alle assurde pretese avan
zate nell'ultimo incontro 
con i sindacati. Pretese ac
compagnate da un secco 
rifiuto sull'insieme della 
piattaforma rivendicativa 

Forse — così si diceva 
dietro le quinte delle trat
tative — i grandi portavoce 
di Agnelli. Falck e soci vo
gliono soltanto una calata 
del duo Andreotti-Coppo 
sulla vertenza, per una me
diazione tutta filo-padro
nale, per graziose conces
sioni in merito a quella 
«fiscalizzazione degli oneri 
sociali» — senza tante ga
ranzie sul reimpiego dei 
profitti per investimenti 
produttivi — che in questi 
giorni anche Eugenio Scal
fari sull'« Espresso » ritor
na a suggerire. 

La risposta dei sindacati 
non è stata esagitata. Han
no respinto queste pretese 
e sono ricorsi all'unica ar
ma nelle loro mani pro
clamando una serie di scio
peri. Cominceranno con 
due ore con assemblee in 
questa settimana. Hanno 
confermato l'incontro del 
7 novembre, giornata in 
cui ci sarà una astensione 
generale di 4 ore 

E' una a linea o sempre 
riaffermata in questi gior
ni: i metalmeccanici si so-
no date concrete rivendi
cazioni, collegate a un nuo
vo tipo di sviluppo, a una 
nuova organizzazione del 
lavoro. 

Ce da aggiungere che 
la Federmeccanica in que
sta impresa, almeno per 
ora, è stata abbandonata 
dall'Intersind che non ha 
accampato pregiudiziali pur 
esprimendo pesanti diver
genze sui punti principali 
della piattaforma. Non par
liamo, poi della Confapi 
(piccole aziende) che ha 

assunto un atteggiamento 
di grande responsabilità. 

Ma ricordiamo quali so
no i punti sui quali i gran-
dì industriali insistono per 
cercare non di migliorare 
— come normalmente av
viene nel rinnovo di un 
contratto di lavoro — ma 
di peggiorare la condizione 
di operai e impiegati. 

Vogliono innanzitutto re
golamentare la contratta
zione articolata, una specie 
di accordo quadro, e con 
indicazioni meticolose che 
fanno quasi rimpiangere la 
violenza verbale di Angelo 
Costa. Pretendono, infatti, 
la definizione contrattuale 
di procedure per le verten
ze individuali e plurime, 
con interventi preventivi 
quando sorge, come dico
no i padroni «un conflit
to». Cioè per dire pane al 
pane e vino al vino, quan
do muore un operaio o 
quando non si dà la qua
lifica, o quando si stringo
no i tempi. In tutti questi 
casi si dovrebbe ricorrere 
a una specie di Tribunale 
— dopo l'esame in azien
da—a livello provinciale 
e anche nazionale. Poi. ma
gari — trascorso, inelutta
bile, il tempo — sf potreb
be anche ricorrere all'azio
ne sindacale. 

Questo è il punto più 
grave. A tutto ciò hanno 
agqlunto le pretese sull'as
senteismo: squadre presso
ché armate di termometri 
e aggeggi vari, composte 
da padroni e sindacalisti, 
dovrebbero assediare gli 
operai malaticci, magari a 
causa dei gas venefici che 
consumano in fabbrica, per 
costringerli non a curarsi 
ma a produrre sempre più. 
Altre pretese ancora: turni 
di notte, estensione del la
voro domenicale, fine delle 
feste infrasettimanali e lo
ro «raduno» in scaglioni 

Bruno Ugolini 

CHIMICI 

La consultazione 
ha detto «sì» 

t 

al nuovo contratto 
E' ormai alle ultime bat

tute la consultazione dei li-
voratori chimici per l'ap
provazione dell'ipotesi di 
accordo per il rinnovo del 
contratto. Martedì 31 do-" 
vrebbe aver luogo un in
contro fra padronato e sin
dacati per la sigla dell'ac
cordo. I 200 mila lavorato
ri (su 300 mila) che fino ad 
ora hanno partecipato ad 
assemblee di fabbrica han
no espresso un forte orien
tamento per l'approvazione 
dell'ipotesi concordata nel
la prima settimana di ot
tobre. 

In un comunicato la Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori chimici rileva: « Le 
assemblee non hanno avu
to un carattere puramente 
formale, ma hanno dato luo
go a dibattiti appassionati 
anche laddove si è avuta 
unanimità; con l'approfon
dimento di tutti gli aspetti 
politici e di prospettiva: 
con l'individuazione degli 
aspetti complessivamente 
positivi (orario di lavoro. 
contrattazione degli organi
ci. abolizione degli appalti 
nelle attività di manutenzio
ne. ambiente, scala unica 
classificatoria ecc.) e degli 
stessi elementi negativi >. 

« Si può affermare — pro
segue la nota — che i chi
mici e i lavoratori dei set
tori collaterali, per i quali 
si è conquistata l'unità con
trattuale, hanno approvato 
la bozza d'accordo coglien
done gli elementi dinamici 
per passare a livello azien
dale alla gestione della 
contrattazione articolata, il 
che conferma la validità 
della soluzione contrattuale 
che ha colto i nodi politici 
dell'azione integrativa svi
luppatasi nel 70 e 71. Ora 

' la strada è aperta ad una 
nuova stagione di lotte le 
cui dimensioni saranno pro
porzionate ai vasti processi 
di ristrutturazione in atto 
nel settore». 

Sono in corso intanto, alla 
presenza di folte delegazio
ni di lavoratori, gli incon
tri con i vari settori per ri
solvere I problemi di coor
dinamento fra i contratti da 
unificare. Per i settori del
le cere, dattilografici, dielet- • 
trici ed elettrocarbonium si 
è già giunti a ipotesi di so- ' 
luzione. 

Diamo qui di Eoguito un ' 
q u a d r o , suffici .ai temente 
ampio dell'andamento della 
consultazione nelle diverse 
province italiane, con il nu- . 
mero dei votanti e il voto 
favorevole all'ipotesi d'ac
cordo. 

Agrigento: 400 votanti (400 
sì): Alessandria: 1.600 vo
tanti (1.580): Ancona: 800 
(799); Ascoli Piceno: 450 
(449); Bergamo: 3.000 
(2.965); Biella: 245 (243); 
Bologna: 2.000 (1.983): Bre
scia: 1.000 (986); Brindisi: 
4.200 (4.200); Caserta: 1.410 
(1.310); Chieti: 1.500 (1.487); 
Crotone: 800 (800); Cuneo: 
1.000 (1.000): Ferrara: 5.500 
(4.400): Firenze: 3.200 
(2.875); Frosinone: 1.580 
(1.580): Genova: 2.000 
(2.000); Grosseto: 1.500 
(1.500): Imperia: 350 (350): 
La Spezia: 120 (120): Lati
na: 1.500 (1.200): Lecco: 
800 (760); Livorno: 4.000 
(4.000): Mantova: 1.500 
(1.485): Massa Carrara: 
1.700 (1.696): Mestre: 12.530 
(6.790): Milano: 80.000 
(71.200); Napoli: 3.200 (2.800? 
Novara: 8.600 (7.600); Par
ma: 500 (455); Pavia: 2.345 
(2.344); Piacenza: 800 (786); 
Pisa: 1.000 (1.000): Raven
na: 800 (720); Rieti: 1.100 
(1.050): Roma: 4.710 (4.475); 
Rovigo: 750 (739): Sassari: 
2.800 (2.650): Savona: 7.000 
(6.989); Siena: 683 (683); 
Siracusa: 2.850 (2.565): Ter
ni: 3.100 (3.075); Torino: 
10.000 (9.980); Udine: 1.000 ' 
(999); Varese: 5.000 (4.600); 
VercelU: 2.000 (1.993): Ve
rona: 3.040 (2.804); Vicen
za: 870 (867). 

AGRICO0P 
alle tue 
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